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forse uno svolta nelle indagini sulla scomparso del giornalista 

Cadavere in un pozzo a Bagheria 
È quello di Mauro De Mauro? 

Alcune caratteristiche della salma fin avanzato staio di decomposizione, ma in alcune parti mummificata) farebbero 
propendere per l'ipotesi che si tratti del professionista scomparso il 16 settembre 1970 - Cautela degli inquirenti 

lunedi 18 ottobre 1971 / l ' U n i t à 

TORNATI DALLA VETTA MENTHOSA 
no partecipato 
Vaiti Mtnthom 

Prove-nienti da Nuova Delhi, tono giunti 
cqnl a Fiumicino i dieci Italiani cht heti-

alla ipadlilono « Urgui 71» La ipadlilona ncll'Hfmachal Pradaih ha raggiunto la 
di 6 477 metri. Nalla foto, I arrivo dtll'équlp» italiana a Fiumicino 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO 17 ottobre 

Il ritiov- a m e n t o di un ca 
dovere m fondo ad un poz
zo nelle campagne di Ba 
gheria il grosso centro di 
mafia alle porte, di Palermo 
— t iene polizia mag i s t r a tu i a 
e giornalist i in sut,piin,i d a 
mol te o ie ques ta sera quel 
la macabra scoperta è s t a t a 
messa in a p e i t o collegamen
to dagli stessi Inquirenti <e 
dalla polizia In pa r i colare 
«All 'ot tanta pei cento e lui» 
ha de t to un funzionano del 
la Mobile) con la scompaisa 
di Mauro De Mauro 11 r e 
d a t t o r e dell Ora rapito sotto 
casa la aera del 16 se t tembie 
dell a n n o scorso da t re scono
sciuti 

Il mistero di quella scora 
p a r s a e sembra to improvvi 
aamente risolto nel più t r a 
gico e insieme purtroppo, nel 
più previsto dei modi In ef
fetti a lcuni segni, in un p r i 
mo momento h a n n o favorito 
l'ipotesi del la soluzione d i 
uno degli aspet t i più inquie
t an t i del caso De Mauro la 
appa ren t e e tà della vi t t ima 
( indica ta t r a 1 35 e i 50 an 
ni Mauro e ra più Uomo a 
questi che a quelli) il fa t to 
che si notasseio già da un 
pr imo sommario esame e 
s terno della salma alcune 
malfoi inazioni ossee in par 
t lcolare al la gamba sinistra 
(De Mauro recava sopra t tu t 
to 11 piofonde t racce di u n 
t r a u m a di guerra 1 e persi 
no u n angoscioso part icolare 
nel calzino del piede slnistio 
del cadaveie e s t a t a ti ovata 
u n a scatola di cerini esat 
t a m e n t e dove soleva conser
varl i il giornalis ta dell Ora 

M a più ta rd i la t iagica 
certezza dell identificazione 
della sa lma è sembra la sce 

Manifestazione a S. Zenone Po attorno a un'esemplare figura di comunista 

Maffì, il «medico da' poveri» 
ricordato ieri tra la sua gente 

Discorsi di f a l l i l a Ravera e Umberto Terracini - Un'opera legata a molte pagine della storia del 
PCI e del nostro Paese - Scoperta una lapide In municipio - Un esempio per le nuove generazioni 

DALL'INVIATO 
5 ZENONE l'O (Pavia) 

Fabllzlo Maflì pioni* re del 
Micialinmu diligente <ornimi 
«ta 11 gran p a t i n i m i idolo 
delle masso diseredate dello 
t e r re della Bassa 11 « medico 
dei ptiveii» per decine d'an 
ni e «a l t i r icordi t i ) ungi nel 
la u n a dove nacque a San 
^fnonu In rivfi ni Po dal no 
siru Part i to m una vibrante 
manifestazione a cui hanno 
partecipaio uccanto ai com 
pugni ohe lucono cun luì ne 
gli anni di una diillcile mili 
i la . centinaia di Rimani che 
ogRi ne conoscono In figura 
o no i accolgono 1 eredita 

Qui a San benone un pie 
eolifiMino bor^o di poche con 
tinaia di anime s t re tn a t tor 
no »HP bandirne uissu delle 
sezioni dui Pave<p della I o 
mellinii del lOlt tept i si s.ono 
ri trovati per unii manifesta 
/ Ione celebrativa che ha un 
senso B che t r o \ a spazio nel 
quadro delle t elpbniziom per 
il 50 fiali-i t endanone del 
Part i to 1' ( e l e h r i i e la iiguru 
e 1 opera di I ubi Izin Mitili e 
rievocare molte dello pagine 
più siKnlfìratlve della '•Iona 
del PCI n del nostro Paese. 

A celibi a r t Mafii qui a San 
Zcnoru Po sono venuti* rìup 
Allure oc t azionali due < he 
Muffi hunw i i unosciiuii e he 
con lui hanno militato negli 
anni dldkili uollw c o r r u z i o n e 
del PCI e nella lotta antifa 
scista, Camilla Ravem e Uni 
ber lo Terracini Due manife 
&tazioni esaltanti dove ni ino 
mento celebrativo alla coni 
mozione si è !eunlo un nuo 
vo impegno di lotta dm e si 
e trasmesse» n chi slava a sen 
tire quella c-arica di ondisi» 
sino i* di parler ipazione i he 
ques le due mine rìi rompa 
Uni instimi.] ii l ine r viva pio 
pr lo LUII 1 l i impedii» i n 

eoi a m prima persomi 
Camilla Hai PI i nel Salone 

del Municipi i eh san 7eno 
ne imi sci i hu puri ni di 
lui di Malli u in esircmii sdii 
pllrita ha ricordino ti su > 
impegno v u w i i poveri lui 
socialista de Ila p r ima ora mi 
pennino nuli» b a i m e l i pop' 
Imi pt i U pi ni lui ( he h i 
t r i sfililo In sua milizi i 11 ^un 
rigore min ni uff tot dit 
vifleren dil la ut-nt* della 
iiiit U r i ' I IH U ciani I t ITI 
ladini della I h M 1 n a1*-! 
povere rilspr ria i si ti p*" 
cavano 11 niis ri i I !„n tini i 
le mulini it 

Fnbr zio Maflì < ondi ih i 
poveri » ha di no t » mll i Ha 
veni p e n h e ut i l u u i n d ut 
qunsll ubl'av un nt Ut turiti 
/Ioni eli u l a elio qn» •>'! <<»i 
ducevano sape MI di avete li 
dlvidu.iio li inguini XJMIIII 
delle soflerenzr i hi i n d o a 
(urarr I ra i in^ iml i / i I H i 
ìc ostilità d( ,li t SM t llcfjn 
Fubiizio M ilTi 1" rtii iv ariti 
ques ta missione di unum i -
i\ Ì4 anni nel lli'i ' < Ita i 
fondai ni d ' I PHI Milli t m 
pr ima llli con |H opt rai ci n 
1 ni «pelanti t n ino i quali i 
governi lea / ionai i d r* l *'> 
hi n o mai d m o In "' lPmi ! 
s p i l i H I P I i "< r *-* *-1• ' ' t 
pr ' in sai s in ' il « sin 
m i i su p u m i «i PrU ^ 

agli inizi del secolo Con for 
z.a col rigore intellettuale di 
rui era capace sceglie la prò 
pria s t rada e la pei corre fino 
m Tondo eoniro la inutile 
strage della prima guerra 
mondiale contro il nascente 
squadr ismo contro il fasci 
sino 

Maffì lascia il PSI pe r il PCI 
nel I I . H quando si rende con 
to d u e T e r n c i n l che fra le 
lite di quello clie era stato 
lì suo pai t i to , non può più 
condurre con uguale impegno 
la sua battaglia 

Il suo legame con il popo
lo, con la vi ta del popolo 
gli d a la forza di resistere a 
nuove violenze, a nuove per 
seduzioni, al nuovo esilio 
d u r a n t e 11 fascismo « E il 
popolo che lo amava di in 
dicibile amore lo elesse a 
l app iesen ta r lo in sei legisla-
l u i e » r icorda la dedica de t -
l a l a dal compagno Giorgio 
Piovano che s ta scr i t ta nei 
la g r ande lapide di m a r m o 
t h e oggi T e n acini h a scoper 
to noli a t r io del palazzo mu-
n l r l p i l e di ^ Zenone 

Fabrizio Mani il mlll ten 
te socialista 11 cnpopo olo il 
Mio nome bastava u in t imal i 
le le coscienze riti b e n p i n -
santi lo h i ricordato T e n a 
i mi oggi sull i piazzi del 
paese u c m i l a di Ioli i ha n 
(Ol eluto roun conobbe il suo 
nome « l e un demoni gli 
avevano l accon l i l o sbigottiti 
4 lui e he e ia anda to a la 
votiirp nel 191J allo scalo del 
k l e i r o u e di Tonno le idee 
1 impegno di Ma li t i ino già 
le-Hcndi E TciiHcini Io h a 
n ro i i l a io me he in un a l t ra 
o t i a s iom h t licei da to Mafli 
l app i e^en tan l e di I PSI i l 
Congresso d ' I ta J P I ? Ì In ter 
nnzion ile il Mesi » m i 1 "«il 
Oliando u à upprnu sL ito ion 
tinto il l'C I P Inni U n u n i i 
( IVI ( I I I 1 i O ld i l !<-!! - " ''SU 
de Intprnazu naie t uinunista 
iV inno per rhirrien il ne1" 

j nosnmento de I iitoptio pnr i 
I ni 

I U 1111 ( O H 1 1 l u l- . | ) IU l U t 
dotto in ciui I l o n g n s s o ali t | 

ni t r ibuna i pr mo 1 en n / i 
mulev Clai i / e l i in l i o t / 
ki M ' eianti dui voi t i ! 
spu ssiont eh un inu i vnlon ; 
I i cpitlla rlellf mnss( Ir vo ; 
i u n i i il ili nt In I I I I U M 
n i l olici ut l i li(, oli 
inHi i i imi iM in I molili nU 
i! w n / i t r n 
in h Uni 

M l i l l IDI I I W l l l t t i 
\ il i ih p i n i q i 
sii tolti si 11 O (Il 1 H1 ' 
bil I i polttu i U In nt i 
I iu>i d o n tic i iipiisi ut i 
\ i g i Ilo r l i sso M n <i di ii 
•,))i n ibilit i ehi ti imi p «i 
j i di lo ha conti J K I i di i 
t, I ' i l u n i i - .uej ien U 
PCI M ilii ( n n m t t f l i il i 
b i l i IL.II i sce i ih t i cun u III 
i i m p u n e di 1! i l'icl in i il 
h , i iti d N ti n n 
hi ut I il ti li i I i omini. 
Hi tu m i n o r i di 111 pi i 
|. li. ih IH sodi t i di muto 
soi e msu di Ile m e d i P» 
poli 

l ' i i o u l n n Muli e PH bi n 
I de fniiniente ninno i i< i 
ri ,i i OH p iù n i hr i 

i 11 n i i . i 
i t ni h l iu i r i t) ut 1 

un comune impegno a n t i l a -
scista oggi di fronte al r in
novarsi di oscure minacce 
della debi t i 11 pa i i imomo 
ideale e di lotta che ci lascia 
Malli e oggi quello di por tare 
più avant i le nos t i e conqui 
ste per la demociaziia e cei 
ca ie nelle ma^se lavoi itricl 
quel legami qiiflle illcunze 
vaste che p e n n e l l a n o di ciea 
K un Ironie t o n t i o il nuovo 
insorgete del lasciamo 

Oggi slamo più forti h a n 
no de t to I compagni , anche 
perchè abbiamo alle spal l t 
11 conlr lbuto di molli rompa 
gnt cnivt Mn". 

A celebrare Mairi oggi a San 

Zenone Po c e r a n o i compa
gni venuti da tu t l a l i p io 
vlncla di Pavia i dirigenti 
del pa r t i to s t re t t i a t to rno a i 
familiari ma e era anche la 
gente di qui quei molti che 
lo h a n n o conosciuto e che 
oggi sono fieli di avere sco 
per to nei loro municipio la 
lapide cne Io nco ide 

Marti e un nome pei tu t t i 
noi h i det to il sindaco di 
questo comune por tando la 
adesione dell amminis t iaz ione 
alla manifestazione elei PCT 

t nel suo esemplo si edu 
che ranno le giovani genera 
alani 

Alessandro Caporali 

Atterraggio d'emergenze sul Gran Paradiso 

Elicottero dei CC in 
panne a 3640 metri 
f due piloti tratti in salvo da un « Agu
sta Bell » - Il velivolo sorvegliava il Par
co, in seguito allo sciopero delle guardie 

TORINO i ^i -
I in iis i ti i lei mail un 

imo sriopi r ó tri RI >rm 
delle f-uardif ck I pai e del 
Gian P i i ad i su i q u i da 
u mpo hu d ti tu in ni 
t iaUJinen p u v K pi i il 

ir n s li <- pes inlt 
i \ L ^n i il n 

Manifestazione 
unitaria 

contro un 
attentato fascista 

titillare- e scoraggiare ( i m i 
lori < brar. tomeri .illi r r e r 
ea di facili carnieri t ir un 
mali i Mambecchi i > imi ist i 
in p a n a «lari > ibiluaii ili i 
/ori i ri i uni i ]Jr ili i i di I 
p tu * n /i i Pi i si II d 
sp IM ini si rvi/iu eh i tr iti 
Il I i n ni; i 
re-- il 

1 

Ni t | i i d r t d q li s pf 
ni 1 v „! li / i i '^ i 

u n u n i li " 11" n ( l 
1 i i f i i i i 

VÌI VI | s . 1 ( 1 | | P l l ILI -V 
he rei . r in i< r mi Hi 
bri l i IT ip p 1 in 

la \ lh i i Vlun 1 ipp ne 
11 

11 Ml l I) .1 C 
11 muli 

mare la moglie di De M a u 
ro in terpe l la ta telefonica
mente a Roma dove st e 
t ras le r l ta i su certi par t ico 
Lui ha escluso t r a le lacr i 
me che suo m a n t o por tasse 
al momento della scompaisa 
una lasc ia addominale di 
lana i d n 1 etiti recupeiat i m 
fondo al pozzo re n e a p p u n 
to una) che pol lasse la ea-
not t ie ia d e s t a l e che i ca l 
zini indossati quel maledet to 
16 se t tembre d a De Mauro 
fossero scuri come sono quel 
li trovati ai piedi del c a d a 
vere di Bagher ia 

Ma si t r a t t a di indizi can 
t r a n piut tosto labili fino a 
questo momento Nulla esclu
de che De Mauio sia s ta to 
tenu to prigioniero in vita 
anche pei parecchie se t t ima 
ne Gli btessi giornalisti pei 
quel poco che hanno potuto 
cogliere dal la fuggevole vi
sione del cadavere sono per
plessi e in conti addizione t r a 
di loro I n s o m m a non si può 
proprio d h e u n a paio la defi
ni t iva sulla vicenda se p u m a 
non hara s ta ta condot ta una 
a t t en t a autopsia della salma 
ciò che non poti a avvenne 
pr ima di domani 

Per questa sera il cadavere 
« di uno sconosciuto » che e 
stato ucciso mediante b a r b a r o 
strozzamento (intorno a c|uel 
che resta del suo collo e sta 
ta individuata una resistente 
cordicella) giac* ne'la camera 
mortuar ia del cimitelo di Ba 
gherla sorvegliato eia polizia e 
carabinieri 

Un pruno sommario rappor 
lo e stata stebo sia dui jsre 
tore del paese Di Dio sia dal 
vice questore Vittore m a M 
mantiene piuttosto sulle gè 
nerad con u n a prudenza p a n 
alla delicatezza dei caso E 
che in realta si trat t i di cosa 
es t iemamente d beata e so 
pra t tu l to tu t tora aper ta ad o 
gm sviluppo, si erano a putì 
molti segni giù paiecchio p n 
m a di questa sera in mat t i 
na ta cioè quando alle n 
chieste dei cronisti di maggio 
ri informazioni su quanto si 
diceva tosse stato individuato 
m fondo ad un pozzo secco, 
era stata più volte data una 
risposta pmt toso precisa « Si 
t ra i la del cada\ere di una 
donna di una sposina Nien 
te di eccezionale Frob&bil 
mente un suicidio » 

Ora tanti part icolari — un 
cadavere ancora dentro un 
pozzo profondo dieci metr i 
e me7zo e coperto per eiun 
ta da una rete metallica in 
chiodata ali imboccatura — 
hanno incom r ida to ad mso 
spettire I hospet ti si sono 
moltiplicati quando t resti so 
no sKti faticosamente por la 
ti alla luce da una squad ia 
di vigili del fuoco esattamen 
te dieci ore dopo la pr ima 
segnalazione di un ratjazzino 
(he aveva prpso una scoi eia 
tola per andare da Bagheria 
a Misllmeri e che passando 
per I orto di un bracciante, 
si era trovato accanto al poz 
zo dd dov e salìv a un aere 
inbol to odore 

Come si presenta dunque 
questo corpo' ' E certamente 
quello di un uomo ancora 
piovane the al momento in 
eui e sialo gettato dentro il 
pozzu portava, oltra alla fa 
scia soltanto la canottiera 
gli slip e i calzini Prat ica 
menti detla testa non ci so 
no pm che le ossa e qualche 
br indel lo di carne macerata 
\nzi e tut ta la parte supe 
n o r e del corpo ad essere sta 
la aggredita da un pro iesso 
di rleromposiziont* molto a 
vanzato p quanto fa su rpor 
ri che la morie risalga a paree 
chi mesi or sono L i parte in 
t enore presenta invece tracce 
consistenti di un processo di 
mummificazione che consenti 
ipbbt di t rovare degli elementi 
a ini ' re dell identificazione del 
la suini ì m quell i eli De Mau 
ni le unghip delle mani mol 
to ruratp (p non si trat ta di 
mani abi tuale i 1 n o n ma 
n u i h i e la gamba sinistra 
lefjcfimpnte p m i u r t a della 
destra ima questo particola 
< e contraddptt loi 
Hi1-mima non resta t hi at 

tendere ia perizia e intanto 
ricordale» ibp il mistero di 
drnt s u i j fosse) finito De 
M i u r i non p dire t tarrente 
rollegato a quello del « p e r 
ehi » deila sua seompur^a Su 
qui s i i vei undo interrop itivo 
si fono cono d i ' en pò Ip due 
opinioni prpv denti TU .zji m 
quii triti (In li seomp-ir n di 
Di M i m o ( osinmsr t un me 
o di i sp u t nlo-. i i upn t cu 

cti 1 n di ni ih i i ulm n uà ne 
min zi )ia ci un > di 

n * pr u il t i „p s 
„ i >m i h< Di Nt luru •-
si i H! m n il p i tu n e i i 

jpn*. in (|u Ut e e t n en 
U 1 1 i II Mi 

j ( I l i c l H r M 11 
1 

w iti . i it d B igl i i 
i ui M di Dt M a i n i In pi 
in i poitsi lioverpbb( ni ni 
, n t v i-i m piPZUjSi \\ i ( 

g f p 

Celebrata a Roma 
la giornata 

Il convegno promosso da PCI, PSI e PSIUP 

Protesta unitaria di 
coloni a Reggio C 

Liberare i contadini e i lavoratori delle città dal peso 
dello sfruttamento agrario e dalla speculazione ter
riera - Fallita a Villa S. Giovanni l'adunata missina 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO CALABRIA 17 ottobre 

La soprav vivenza nelle 
campagne reggine dì quel-
1 assurdo pa t to colonico im
posto dagli agrar i nel 1933 
d u r a n t e il fascismo costituì 
sce oggi una vergogna per 
la società civile un freno e 
un ostacolo alle stesse possi 
bili tu, di sviluppo d e l l i n t t r i 
economia c i t tadina Su que 
ste tondamenta l i considera
zioni si e cemen ta t a i Reg
gio Calabr ia una sostanziale 
un i tà t r a PCI P S I e P S I U P 

S t a m a n e al convegno sulla 
colonia promosso da i ti e pa r 
tlti della sinlst ia si e avuta 
la prova pm evidente della 
ro t tura di quel f ronte q u i 
lunquis ta e sostanzialmente 
reaz ionano che i p iomotor 
dei moti reggini spe lavano di 
realizzare pei man tene r t 
ma l t e i a t i p m l l e g i ed ingiù 
stizie Ai coloni che rivendi 
cano un più equa r ipar t iz io
ne del prodotto degli ag rume 
ti e dei vigneti gli a g r a n 
reggini r ispondono con in 
giunzioni sequestn minacce 
la m a g i s t i a t m a sente solo la 
c a m p a n a dei padroni ha 
gr idato un cotono — ricor
dando il recente sequestro di 
25 chilogrammi di uva e di 
qua t t r o l i t r i di mosto nella 
casa di un contadino di San 
Filippo Pel la io Un agrar io 
1 ex gerarca fascista Marc ia 
no Agostinelli g i ra le « sue » 
campagne dì Lazzaro e diffi
da i coloni dal tenere la pa r t e 
ehe, per legge ad essi tocca, 
il marchese Zerbi giazie a 
compiacenti e s t rane senten 
ze della magib t ra tu ia leggi 
na scaccia i coloni senza al 
cun indennizzo la mai d i e sa 
Estei di P l a n c i a denuncia i 
coloni per essersi t r a t t e n u t o 
il prodot to ad Archi gli agra 
li fanno aper to ìicorso a no 
ti elementi mafiosi per inti 
mldire i coloni 

L'offensiva degli agrar i — 
come h a n levato li s eg re t ano 
della fedeiazione comunista, 
Rossi si i n q u a d i a in quel 
la più geneia le con t io la po 
litica delle riforme giustizia 
per Reggio significa in pr imo 
luogo l iberare 1 soloni e la 
ci t ta dal peso della r end i t a 
fond iana rompeie il binomio 
«agra r i speculatoli edi l i» e 
i cent i i di coi lozione e di 
clienteliamo ins taura t i d a 
Battagl ia e dai socialdemo
cratici Creare u n a nuova fi
gura di contadino es tendere 
la demociazia nelle campa
gne e oggi compito del mo
mento popolare che deve con
dur le un ampia controffensi
va per 1 abolizione definitiva 
dei pa t t i agra i i abnormi II 
successo della manifestazione 
contad ina e indicativo del 
grado di insolfeienza e di 
matur i t à raggiunti dai coloni 
e da laighi s t rat i di popola
zione c i t t ad ina Non a caso, 
proprio s tamane , è fal l i ta a 
Villa S a n Giovanni la p r e 
tesa missina di par la re a! 
i popolo di Reggio » e della 
Calabria I oceanica a d u n a t i 
dei 20 000 pubblicizzata con 
riotecole dispendio di mezzi e 
pei sino con inserzioni su 
giornali cosiddetti mdipen 
denti si e riso ta nella, pa r 
tecipazione di poche migliaia 
di persone reclutate in t u t t a 

la Regione calabie^e e nelle 
piovince di Messina e C itu 
ma pei ascoltare uno scialbo 
spioloquio del fascista Almi-
l an te La maschera dell oi d i 
ne assunta dal missino non 
può incan ta re ì calabresi sul 
la cui pelle i fascisti hanno 
sempre svolto un molo di 
piovocazJoie di assassini A 
fieddo A Reggio come a C a 
tanzaro E t an to meno sui cel
ioni che devono l a loio con 
dizione di miseria e di suboi -
ciinazione d i re t ta agli agrar i 
proprio ad un capitolato fa
scista che assegnava loro solo 
la quota del 20 per cento nel 
beigamotteto 

Ora come ha rilevalo il 
compagno senatore Luigi 
Conte della sezione a g r a n a 
de! nostro pa r t i t o coloni e 
mezzadri bono impegnat i in 
u n a s r a n d e bat tagl ia nazio 
na ie per o t tenere la t ra i for 
inazione della colonia in af
fitto e qui a Reggio, dove la 
condizione colonica e i e rma 
dal 1964 al 28 per e t n t o e v e -
ì a m e n l e d rammat i ca non vi 
e a lcuna conti addizione t r a 
questa bat taglia e quella per 
migliorale ì n p a r t i con la 
nch ies ta di una quota del 60 
per cento in favore del co
lono 

Enzo Lacaria 

Riunione 

a Roma della 

associazione Italia 

Cecoslovacchia 
DOMA, 17 ottobre 

Presente 1 ambasc ia to le ce
coslovacco in I ta l ia Vladimir 
Berger si è r iuni to a Roma il 
consiglio di presidenza e di 
segreter ia della Associazione 
i t a l i ana per 1 rappor t i cut tu-
ì a h con la Cecoslovacchia 

La relazione presen ta ta dai 
segretar io generale Pr imo De 
Lazzari compendio dell a t 
t ivi tà svolta e l inee base per 
le future iniziative sop ia t -
t u t t o in presenza del p u m a 
accoido lu l tu ia le s t ipulato 
t ra I ta l ia e Cecoslovacchia — 
e s t a t a seguita dagli in te rven
t i dei senator i F r a n c o Cala
mandre i e Girolamo Sotgiu, 
del prof Leone Pacini del-
1 Is t i tu to universitario orien
tale di Napoli delle professo-
ìesse Giuliana Limiti e Alena 
Tosi dell umvets i la di Roma 
degli assesson di Perugia e 
Reggio Emilia Et tore Levi e 
Loris Botazzi di Emo Egoh 
del Comitato centra le del 
P S I U P del lon Nadia Spano 
della sezione esteri dei PCT 
del lavv Luigi C a v a h e n tìel-
l 'ANPI di Roma de l lon Al 
berto Jacomett i , presidente 
dell 'ARCI 

Il Consiglio ha appiovato 
un organico piano dì scambi 
cultural] Italo - cecoslovacchi, 
concludendo la sessione pres 
so la nuova sede dell a m b a 
scia ta cecoslovacca con un 
cordiale incontro svoltosi su 
invito dell ambasciatore Bei 
ger 

Denuncia della Lega per le autonomie 

Il governo impedisce 
il libero funzionamento 
di comuni e province 

Il ministro dell'Interno violo apertamente la Costitu
zione - Il problema dei mutili a pareggio dei bilanci 

ROMA 1 ottobre 
I i Giunta nazionale delia 

Lega, pei le autonomie ed i 
poteri locali nlpviita l i gì i 
vita della situazione dei Co 
munì e delle Province const 
mienle i l l t m i n c u a eon te 
si un dt i munii i pareggio 
pi i i biìant i di pie visioni cl< I 
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I comìzi 
del PCI 

DALLA PRIMA 

compiere h i dettn i qui 
sto punlo il ((impaglio Ingrao 
— sta pr ima di tut to qui ed il 
criterio che In deve truidaie 
e il riìftorzampnlu della par 
tecipazione del po te i " de 1 
controllo rìellp grandi masse 
popolari H i detto il pompa 
«no De Martino ne! rectnle 
comita 'o (ent ia le del PSI ehe 
non bastano legt-i di riforma 
SP poi mane a 11 capacità di 
e seguirle Siamo d accordo 
ha osservalo Ingrao Ma la gè 
stione di una politi™ di ri 
forme non si risolve solo con 
la scelta di un ministro o di 
un assessore m a i on l i n e 
s n t a del peso politico e so 
piale del grado di organizza 
zlone e di unità delle ione 
che alle riforme sono nife 
ressate e n o e con la costru 
zione di un nuovo blocco di 
potere 

La questione è di p r ima 
grandezza ha osservato a 
questo punto il compagno In 
grao — perche contro queslo 
Stato, controllato dngli inte 
ressi antnneridionalisti d e i 
grandi monopoli maturano 
nel sud un d i s f a n o e una p rò 
lesi i che le forze di es t rema 
des t ia tpntano di t iasformare 
in una rivolta r a z i o n a r l a Vi 
e qui un inganno mostruoso 
pe iche il contrattacco leazio 
n a n o può solo portare ad una 
mori i Òca zi one delle masse p 
quindi ad una nuova avanzata 
degli s t ru t t a ton eie! Mezzo 
giorno 

Ma la coscienza e la denun 
eia dj questo inganno deve 
por ta i ci ad impostare con più 
urgenza la lotta per la ros t ru 
zionrs di un nuovo Stato che 
si fondi sulla espansione della 
democrazia, sul decentrameli 
to politico &u nuovi dirit t i 
delle grandi masse lavoratri 
ci, se non vogliamo ehe si de 
termini una spaccatura ortz 
contale nel ro rpo politico del 
Paese Porre perciò il p rò 
blema del Mezzogiorno al cen 
tra di una svolta politica, si 
gnifica non solo cambiale in 
dirizzi economici, ma dare 
nuove basi sociali e politiche 
allo Stuto 

Il compagno l n g i a o ha ag
giunto che qui interviene la 
ìespomabi l i ta dei par t i t ' Noi 
abbiamo seguito con in te ies 
se ha de t to la posizione 
del Comitato cent ra le sociali 
bla sulla prospett iva d e g l i 
«equli lbil più avanza t i» Ma 
non possiamo non constatare 
la contraddizione profonda 
t r a questa prospet t iva ind ica 
ta a Roma e la prat ica poli
tica seguita dai compagni so 
ciahsti a Palermo nella con 
dotta e nella soluzione della 
cns i regionale Non si t r a t t a 
solo di qua lche pa i t ico la ie 
la t t ico Noi il teniamo che 
non ei sia ì innovamento nella 
Sicilia se non e e la liquida
zione del vecchio sis tema 
clienteline di poteip messo in 
piedi dalla DC e dent io cui 
1 socialisti acce t t ano pm t rop 
po di operare Queslo ci ap 
pare giave t a n t o più perchè 
tale sistema di potere è scos
so ed oggi nel la btessa DC, 
dopo 1 ubr iaca tura di dest ra 
dello scorso giugno, comincia 
ad avvenirs i una difficolta 
ciescente a tenei lo in piedi 

Quando rivolgiamo queste 
et i l iche al PSI ha conclu
so U compagno lng iao lo 
tacciamo proprio peichè non 
concepiamo il socialismo i t a 
l iano e le sue v a n e coi retili 
solo come un pungolo da ut i 
lizzate contro la DC e veiso 
la DC ma come una ioiza 
storica t h e deve lavoia ie con 
noi a fare m a t u i a r e nel mo
vimento cattolico la sconfitta 
dei gruppi reaz ionan e I af
fermarsi di u n a componente 
democratica impegnata nella 
t i a s to rn azione del Paese 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI 17 ouob ie 

Il compagno Armando Cos 
sutta, della Direzione del PCI 
ha presieduto e concluso 1 at 
livo provinciale dei romuni 
sti baipsi ed na successiva 
mente partecipato ad ima ma 
nifestazione per lmauguiazio
ne della nuova sede del i o 
mita to n t t admo del PCI a 
Tram 

Neil assemblea dei dirigenti 
e degli attivisti di base rie 
dicala ali esame dei risultati 
del tesseramento del 3471 il 
compagno C ossutte ha espie 
so la soddisfazione della Di 
rezione ppr i buoni risulta 
ti ottenuti dalla Federazione 
« 1 successi del tesseramento 
al part i to P alla PGCI a B a u 
e in tut ta Italia — ha d e u o 
Cossutta — sono il fruito del 
la giusta politica e della e a 
pacita manifestata dai eomu 
insti lo st tsso deve dirsi p t r 
il hi li mie m u l t i n o della 
i ampiyn ì per la sutioserizi • 
ne ili ( min i dia stampa o 
mimisi i Ti m di quesh risii! 
l i t i (i u ungiamo i prepar i 
IP il n congresso nazionale 
eh 1 PCI i n un dibattito appi 
i i lidiu mso (h ( Investila 
Uitif li m^anizzazioni di ha 
s t in n i in ut mri pri m 
tt ressi r i tutte li loi t p ili 
li ht eli min iiitiche di smisti i 

Qupsi t u anni e he e i SI
LI nano dal p i m e l i nti e in 
,-iess il incess i eli Bui 
tma tbbi uni o n s m n o i 
l Hi li in dilli di ll,i lini i 

1 cita id ologica ed organ.7za 
j m a 1 e sconfina p r i m a di 

tulio ideale t politica — del 
gruppo del Miinileslo , e la 
sue totale ernai^inazione non 
solo dalle nosliL file m a d a 
quelle dell i rsiemo del movi 
mento operaio ( di quello Rio 

I valide hanno t onspntilo al 
parl i lo ed alla FOCI di Mbe 
1 usi di un impili fio fastidio 
so r-he ne ritardava in varie 
pal l i I azione e di sviluppare 
ulteriormente la loro lnfluen 
za politica No.i ultimi m a 
anzi di grande significato, 1 
"iieressi nel tesseramento nel 
la soito frizione eli cui si par
lavi ali inizio 

Nel 12 f ongrpsao - hu 
proseguito Cossutta abbia 
ino in m o d o part icolare 101 
tolmeato la neceasltii e la pos 
sibiliti! dì un ' intesa t r a le for 
ze di sinistra che abbiamo 
sostenuto con forza e e on fi 
d u n a , malgrado le apparendo 
toni r a n e del momento pd i 
dubbio comprensibile d i mei! 
ti In effetti soltanto due mesi 
dopo 11 nostro congresso si 
verirleava la radura ufileialo 
t ra souaiisH e sorlaldemoera 
I K I (he doveva por tare 'Ole 
( ps-sivamenle il P M su posi 
7iom sempre più unitarie Ln 
recente r iun ont» del comita to 
centrale socialista ha rioon 
feimato la svolta opera ta in 
questi ult imi due anni ed ria 
indicato nuovi obiettivi p e r 
una politica uni tar ia p iù 
avanzata Dieci giorni prfrmt 
nel Consiglio nazionale della 
Democrazia cristiana, le S J H 
'•tre cattoliche, pu r nella loro 
mcei te /za e con tan te esila 
zioni hanno fallo sentire più 
chiaramente Ja loro voce e*-
se hanno dimostra to che w 
snno unite possono por re un 
al! alla s terzata ti des t ra ed 
anticomunista voluta d a Por 
lam e dal gruppo dirigente 
democrist iano 

«Si t ra t ta di fatti che fon 
fpnniino la ripresa di un prò 
tesso pur se <ontrastato di 
av\Icinamento t r a le forze de 
mot rat tche di sinistra, all'in 
t e m o ci all 'esterno della mag 
gioran/a, clic lo r r ì spunde a l 
prenotonte discorso di u n n o 
\ amen to che agila le mflfcst* 
lavo rat ri i e popolari ! intera 
sor iota italiana La difesa del 
la dflniona?ja dall at tacco del 
le foize mi l i ona r i e italiane e 
mlcnuizionah e lo sviluppo 
di una linea c iunumi ta , de 
mocratica ha proseguito 
Cossutln — e 1 ohiettrvo p n 
m a n o per il movimento ope 
raio 

« F propr io nella lot ta pe r 
la difesa e lo sviluppo del 
quadio demotra ì i ro di cui & 
salvaguardia 1 unita delle mas 
sp popolali Inichs* e ra t toh 
( h e che il gruppo ael POI 
ha mobilitalo tut te le forze 
perchè sia evitata la ia t tu ra 
del leferendum sul divorzio e 
per impedire così ehe 1 unito 
del 'e masse lavoratrici e pò 
polari possa venire seripmen 
le ine rinata da una battaglia 
elettorale che spezzerebbe m 
dup il popolo italiano in una 
assurda guerra di religione 
Sul referendum insistono le 
destre clericali oltranziste e 
fasciste (appoggiate in que 
sta richiesta dall ' irresoonaa 
bile gruppet to del " Manife
sto ) Con l'unità delle fora» 
di sinistra e democratiche -
ha detto Cossutta — si deva 
e si può evitare il referen 
dum 

« Allo stesso modo, con la 
unità delle forze di sinistra 
si può giungere in dicembre 
alla elezione del Presidente 
della Repubblica in modo cor 
rispondente allo esigenze del 
Paese Abbiamo chiesto e ehie 
diamo che il nuovo Presiden
te sia persona ehe dia garan 
zia sincera dì difendere la 
Costttuziore repubbl i iana ed 
antifascista e appunto perciò 
voghamo ehe egli sia eletto 
da un arco di foize democra
tiche e antifasciste ehe si r i 
chiamano ai principi della Co
stituzione S! v \da quindi ad 
u n a scelta responsabilmente 
e apenamen te discussa e con
cordata t r a queste forze, del 
le quali i comunisti sono par
te essenziale e nessuna pens i 
di avere già i voti del PCI» 

Italo Palasciano 
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Pt r il n n n o v o degli uccor 
di i i tegra t iv i aziendali s i a 
d u n nel settenibie scoi&o i 
li invi l i i toilnesi a t t ue i annu 
manpd i l'i o t tobie un nuovo 
sc iopuo il q u i r t o dall mi 
zio d-Mln v e r t e n t i riuimitt 
il qvnlc e in i K)gi nnnw u n a 
gì inde manifp<;ti7Kine pub 
b l i n della tutecoiin La fei 
m u r i i n t e r e s t in dalle ti ì(ì a! 
le H il pctsmiale dell ATM 
cicliti T o n n o Riveli e pt i 
luti i 11 u o m a i a quello de! 
11 S a n i 

I i m i i t i m t n i lav.iiatni 
s minimum» in pi izza \ i 
tono \ u i e t o p u puitecipHH 
al (Oli to che silici» nelK \ » 
del (i m o t nudimi i i fon 
elucida ri m i m i al municipio 
diut m t deh 14 (zumi i budi
ni cu l i s c i e net m i n rial sin 
(linei i smelaiahsti li \ u n o 
d m sto l ittiii-Mimi di un sei 
vizio di medium» p r i u n t t u » 
cht p u i conti nuli implica 
piovvi-dit t tnti the \ a n n o in 
c o n n o anrh i alle esiger!/* 
dell i t lm?a ÌUu ~n questo p m 
blenni comi, p u le i iv tndiea 
doni di i j t u t t i i e et alluniteli 

!iiiM"icininuito (itila re t i ibu 
zumi isiiUizuim degli s p a t 
ri e (ielle ineristi l a t l e t ì g l a . 
m u l t o di l la funzione p della 
Amministrazione comunale t1 

sliito laU da n u i t o i ù e n t i n 
di i v i t t - n i mio s b o u n pH 
ili i i d i p i \ (»( u t d i ( < , n 
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